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Giorgio Bolla

L’epistemologia dell’ars medica

Stava a !gura intera, rivolta verso la luce e apriva la veste come fosse un 
ventaglio. L’aria luminosa si in!lava ai lati di lei, bambina di nove anni. 
Poi si girò e mi guardò. Stava a6dando la sua vita a me. Dopo, a pochi 
giorni dall’intervento, riuscii ad accarezzarla e lei semplicemente sorrise, 
il modo suo per ringraziarmi. Tutto era andato bene. Mentre la operavo 
per toglierle un’enorme milza, gli infermieri di sala erano in apprensione 
perché speravano che io, chirurgo occidentale, non mi arrabbiassi quan-
do talvolta una mosca si metteva fra noi e la scialitica. Non l’ho più vista, 
naturalmente. Sento che sta bene.

Il padre la portò una mattina, presto. Era arrivata la voce. Piangeva 
e aveva molto male alla coscia, era spaventata. Era piccola, proprio pic-
cola. Io ero stanco, anche arrabbiato perché non riuscivamo a volare 
giù dalla quota. La visitai e la feci tornare qualche ora dopo. Le incisi 
l’ascesso. Vidi allora come, per loro, il con!ne tra morte e vita alla !ne 
non c’è. Ancora una volta il gesto fu asettico. Dopo, sempre dopo, an-
dai a capirne l’importanza.

Quando ho scelto di fare il chirurgo non mi sono posto il problema 
di cosa andavo a sacri!care nella mia vita personale e privata. Capii 
quasi subito che dovevo imparare, conoscere. Solo così potevo prepa-
rarmi a praticare il lavoro di una vita. Bisogna anche essere dei privile-
giati, ogni volta. Inevitabilmente.

Epistemologia dell’atto medico

Verum scire est scire per causas
Aristotele, Fisica I, 1, 184a, 10

Nel gesto medico, diagnostico o terapeutico, non esiste una meta!sica. 
I processi mentali sono essenziali, cioè costruiti su di un dato materiale, 
!sico, in particolare per il rapporto con una successione di eventi biochi-
mici e !sio-patologici che determinano una de!nita forma morbosa.
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L’accertamento della realtà attraverso i sensi1 incanala il processo di 
conoscenza in una stretta osservanza di episodi materiali e scevri da in-
terpretazioni umane possibilmente legate a credenze, fedi o religioni. 
Causa materiale – un microrganismo – e causa formale – il complesso 
dei segni e dei sintomi di un morbo – in medicina vedono avvicinarsi 
la causa e6ciente – l’eziopatogenesi. È la causa !nale che non viene ri-
conosciuta: esiste una teleologia nella patologia? Sappiamo che a ogni 
causa de!nita succede un e"etto.

Una mutazione genetica che permane in un organismo conduce 
all’e"etto della variazione funzionale di una proteina, ad esempio un 
enzima. Già gli ippocratici nella loro pratica avevano capito che la base 
della medicina era costituita dal rapporto empatico fra terapeuta e pa-
ziente. E questo si poteva ottenere solo grazie alla conoscenza senso-
riale e dopo arrivava l’interpretazione. Il grande clinico novecentesco 
Augusto Murri2 soleva ripetere che ogni paziente doveva essere visto 
in modo singolare. Dunque l’atteggiamento del clinico è idiogra!co 
e non nomotetico. Davanti al suo paziente il medico si pone “pulito”, 
senza pregiudizi. La sua mente è una tabula rasa. Le conclusioni, che 
faranno rientrare il singolo caso nella nosogra!a, saranno pertanto ot-
tenute secondo il metodo induttivo. Dal singolo all’universale (!g. 1).

Il metodo ipotetico-deduttivo in medicina
Il percorso della conoscenza procede per congetture e successive 

confutazioni. Karl Popper3 sostiene coma la teoria attuale dovrà essere 
veri!cata per poter essere smentita, falsi!cata. Basterà una sola espe-
rienza per farlo. E arriverà dunque una teoria successiva più vicina al 
vero. In termini probabilistici, mai di assoluta certezza.

Il !losofo italiano Dario Antiseri4 – interprete di Popper – identi-
!ca nell’adozione del metodo scienti!co anche in medicina l’atteggia-
mento più corretto. Arte-scienza che mai potrà raggiungere la dimen-
sione di scienza esatta, a causa del numero delle variabili esistenti e del 
fatto di dedicarsi all’uomo, essere altamente cangiante nel tempo. Il 
tempo è la chiave di volta nel viaggio della pratica clinica. La storia del-

1 Aristotele, La Fisica, Milano, Bompiani, 2011.
2 Augusto Murri, Pensieri e Precetti, Bologna, Zanichelli, 1924
3 Karl Popper, Logica della scoperta scienti#ca, Torino, Einaudi, 2010.
4 Dario Antiseri, Epistemologia e didattica delle scienze, Roma, Armando, 1977.
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la medicina racconta l’evoluzione dalla Teoria Umorale alla Patologia 
Cellulare (Tissutale). Lo studio di Padova accoglie e stimola. L’anato-
mia descrittiva di Vesalio, l’alba della !siologia del circolo con Harvey. 
Lo studio anatomico permette di giungere alla de!nizione materiale 
della forma morbosa: con Morgagni nasce l’anatomia patologica. Il 
morbo spiegato attraverso le deformazioni dei tessuti e degli organi.

Non si parla più nell’arte medica per teorie ma per dimostrazioni. 
Poi la nascente tecnologia annuncia un altro passaggio: l’idea positivi-
sta – materialistica – della medicina, ora nuova scienza.

La scuola di Semeiotica medica di Mario Austoni5 e quindi di Gio-
vanni Federspil6, sempre nel fecondo studio patavino, identi!ca nelle co-
noscenze teoriche del medico la base per a"rontare i singoli casi. Andan-
do a porre innanzitutto ipotesi !siopatologiche ed eziopatogenetiche. Il 
medico colto ed esperto assume un bagaglio di conoscenze “a priori” che 
gli permettono il corretto inquadramento clinico per ogni paziente che 
giunga alla sua osservazione. La nostra è la condizione storica nella quale 
il metodo ipotetico-deduttivo viene considerato preferenziale. Ciò non 
toglie che in più di una situazione il metodo induttivo, apparentemente 
antitetico, trova comunque il suo signi!cato. L’adattabilità del clinico sta 
proprio in questo. Quella sensibilità magica che può portare con appa-
rente facilità alla corretta diagnosi.

La diagnosi di1erenziale
L’esito di un percorso !loso!co ed epistemologico. Modalità in-

trinseca al gesto medico. Ipotesi confermata o smentita? La modestia 
del professionista trova modo di esprimersi nel considerare le diver-
se forme morbose che si presentano clinicamente con segni e sintomi 
analoghi. Ecco quindi l’importanza della forte dose di conoscenza del 
medico per poter discriminare e formulare la de!nizione eziopatoge-
netica e !siopatologica corretta (!g. 2).

Ri2essioni sull’oggi
La paura di “toccare” il malato. Entra costui nei protocolli e nelle 

5 Mario Austoni, Giovanni Federspil, Principi di Metodologia Clinica, Padova, Cedam, 
1975.

6 Giovanni Federspil, I fondamenti del metodo in medicina clinica e sperimentale, Padova, 
Piccin, 1980.
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linee-guida? Sono tutti uguali questi pazienti? Considerazioni a volte 
amare che fanno capire come l’Ars medica venga trascurata da una me-
dicina cosiddetta difensiva. Nata da quella pochezza di preparazione 
tecnica e di impegno al letto del malato che dai tempi di Ippocrate ha 
signi!cato la libertà della nostra professione.

Computer versus esame obiettivo: possiamo dirlo? La creazione è 
caso ma necessità è la ripetizione ineludibile di un viaggio molecolare 
che porta alla stabilità del vivente e alla evidenza di un processo di se-
lezione all’interno dell’evoluzione. La vita legata alla determinazione 
del caso ma anche alla necessità di una teleonomia7. La sottile linea che 
unisce il microcosmo e il macrocosmo è – quante volte – intravista dal 
medico. Non va dimenticata, quella linea.

abstract

Il percorso della scienza medica dimostra il passaggio da un atteggiamento em-
pirico ad una ri7essione che cerca di avvicinare l’atto medico alla assolutezza 
delle scienze !siche e matematiche. Ma senza mai raggiungerle. La medicina è 
condizionata da un numero talmente elevato di variabili che non potrà mai rag-
giungere la purezza della matematica. Tratta dell’uomo.

8e path of Medical Science demonstrates the transition from an empirical atti-
tude to a re7ection that seeks to approach the medical act to the absoluteness of 
the Physical and Mathematical Sciences. Without ever reaching them. Medicine 
is conditioned by so many variables that it will never reach the purity of Math-
ematics. It deals with man.

7 Jacques Monod,Il Caso e la Necessità, Milano, Mondadori, 2016.
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